
LA MIA FACCIA, LA VOSTRA STORIA 
Non cerco il consenso facile, cerco la vostra fiducia per completare una rivoluzione 
iniziata anni fa. Sono l’uomo che avete visto in strada, non nei salotti, colui che ha 
scelto di essere una sentinella della legalità quando sarebbe stato più comodo girarsi 
dall’altra parte. La mia candidatura è un atto di resistenza civile: porto con me i segni 
di chi ha combattuto i potentati e i sabotaggi politici per restituire Marcianise ai 
marcianisani. La mia non è un’ambizione personale, ma la prosecuzione di una 
missione: trasformare la nostra città da un feudo di pochi a una casa per tutti. Ho 
dimostrato che il coraggio non è l’assenza di paura, ma la capacità di agire nonostante 
essa, pagando ogni prezzo pur di non tradire la parola data. 
Abbiamo avuto il coraggio di abbattere quella casa abusiva costruita sul marciapiede 
e lì lasciata per oltre 40 anni. Un gesto che molti definivano impossibile e che ha 
dimostrato una cosa semplice: a Marcianise la legge è uguale per tutti, e nessuno è più 
intoccabile. 
 

IL RISANAMENTO: IL MIRACOLO DELLA NORMALITÀ 
Quando abbiamo iniziato, nel 2016, abbiamo ereditato un Ente strutturalmente 
deficitario, un Comune sull’orlo del fallimento che non poteva garantire neanche la 
pulizia delle strade. Molti avrebbero dichiarato la resa; noi abbiamo dichiarato guerra 
allo spreco. Abbiamo curato i conti con un rigore quasi monastico, eliminando i 
privilegi e recuperando ogni centesimo. Oggi, quel deserto finanziario è un ricordo: 
abbiamo salvato le fondamenta e ora possiamo finalmente costruire il futuro. 
Abbiamo compiuto il “miracolo” del ritorno in bonis dell’Ente. Questo successo storico 
ci ha permesso una stabilità economica, trasformando l’incertezza in dignità. 
 

ECONOMIA: L’INTERPORTO CHE PRODUCE PANE 
L’Interporto e l’area ASI non devono più essere giganti separati dalla città, ma il motore 
del nostro benessere. La mia visione è quella di un Patto per il Lavoro: chi investe a 
Marcianise deve dare lavoro a Marcianise. Vogliamo una logistica intelligente che non 
porti solo camion e smog, ma occupazione stabile e specializzata per i nostri giovani. 
Non più capannoni abbandonati ma poli trasformati in officine di innovazione digitale, 
perché ogni area ferma è una ferita al nostro sviluppo. 
Abbiamo avviato il censimento degli opifici dismessi per bloccare il consumo di nuovo 
suolo. Chi vuole fare impresa deve rigenerare l’esistente, ponendo fine alla stagione 
dei capannoni vuoti lasciati al degrado. E pensiamo che vada completamente ripensata 
la presenza di Marcianise all’interno dell’Area di Sviluppo Industriale per come essa è 
oggi concepita. 
 

COMMERCIO: LA SVOLTA NECESSARIA 
Abbiamo sempre dedicato una particolare attenzione al commercio che riteniamo un 
settore trainante dell’economia cittadina. Lo sviluppo dei luoghi di aggregazione 
andava in questa direzione e infatti ha avuto come effetto proprio l’apertura di nuovi 
esercizi, in settori anche nuovi che non facevano parte del tessuto tradizionale di 
Marcianise. Bisogna continuare in questa direzione con una serie di interventi che 
hanno l’obiettivo di favorire l’alleggerimento del carico fiscale per chi avvia nuove 



iniziative commerciali, quindi intervenendo sulle imposte e le tasse comunali. Gli 
sgravi devono aiutare il fiorire di attività commerciali in tutta la città, partendo dalle 
aree di tradizionale forza ed allargandosi a tutto il perimetro di Marcianise. Solo così 
può avvenire una svolta significativa e ciò deve verificarsi. 
 

AMBIENTE: LA BATTAGLIA PER LA SALUTE 
Sappiamo cosa significa vivere all’ombra dei veleni. Per me l’ambiente è una guerra 
santa per il diritto alla vita dei nostri figli. Non vogliamo essere più la Terra dei Fuochi 
ma la Terra del Riscatto. Droni e tecnologie su ogni sversamento, perché nessuno deve 
più permettersi di avvelenare il nostro futuro. Creeremo comunità energetiche per 
abbattere le bollette, usando il sole per dare energia gratuita a chi ne ha più bisogno. 
Abbiamo combattuto con forza chi non ha rispettato la nostra terra, abbiamo chiuso 
impianti di trattamento rifiuti irregolari, sbloccato dopo anni di immobilismo gli 8 
milioni di euro per la bonifica di Santa Veneranda e abbiamo abbattuto il 
Polifunzionale, l’ecomostro che era il monumento al degrado nell’area della 167. 
Abbiamo sostituito il cemento illegale con la speranza di una terra pulita. 
 

GIOVANI, SPORT E SOCIALE: IL DIRITTO DI RESTARE 
Basta valigie pronte. Marcianise deve smettere di esportare i suoi talenti migliori. 
Introdurremo lo Youth Test: ogni decisione del Comune passerà al vaglio dell’impatto 
generazionale. Se una scelta danneggia il futuro dei nostri ragazzi, non verrà firmata. 
Lo sport e la cultura sono i nostri scudi contro l’emarginazione, perché un ragazzo che 
corre in un campo di calcio, che va in una qualsiasi palestra, è un ragazzo strappato alla 
strada. Siamo diventati “Comune amico dei bambini” (UNICEF), un impegno solenne 
che ha messo i più piccoli al centro di ogni nostra scelta, garantendo servizi sociali e 
supporto anche nei momenti di massima crisi. 
 

RIGENERAZIONE URBANA: LA CITTÀ RITROVATA 
Vogliamo una città dove sia bello uscire di casa, dove i parchi siano aperti e sicuri. La 
nostra rigenerazione è una ricucitura tra centro e periferia. Il Ring Verde non solo un 
disegno, ma la nostra cintura di ossigeno: piste ciclabili e alberi per riappropriarci dei 
nostri spazi. Dobbiamo portare a termine le grandi incompiute, perché ogni cantiere 
fermo è una promessa tradita che noi vogliamo onorare. 
Abbiamo recuperato i parchi cittadini, restituendo alle famiglie luoghi di aggregazione 
che erano stati abbandonati all’incuria, dimostrando che la bellezza è la prima forma 
di sicurezza. Abbiamo lavorato con determinazione per il PUC, un traguardo storico 
che Marcianise attendeva da decenni. Non è solo un documento tecnico: è l'atto di 
coraggio con cui abbiamo dato alla città una bussola legale e trasparente, eliminando 
la discrezionalità, tutelando il verde e i servizi per i cittadini.  Insieme al recupero dei 
parchi e alla demolizione degli ecomostri, il PUC è la nostra firma sulla Marcianise del 
futuro: ordinata, sicura e libera. 
 

CULTURA E IDENTITÀ: ORGOGLIO MARCIANISANO 
Dobbiamo smettere di sentirci periferia. Marcianise ha una storia rurale e industriale 
che è una miniera d’oro. Il Castello di Loriano e il Parco Agricolo, i cui progetti sono 



stati inseriti peraltro nel CIS Terra dei Fuochi: i simboli di una comunità che riscopre 
le proprie radici per farsi conoscere nel mondo. La cultura per noi è identità che diventa 
economia, turismo e orgoglio di appartenenza. 
Abbiamo riportato la vita con grandi eventi e manifestazioni che hanno riempito le 
nostre piazze. Abbiamo dimostrato che Marcianise sa essere una città viva, allegra e 
capace di attrarre migliaia di persone, valorizzando il nostro talento e la nostra identità. 
 

LEGALITÀ E SMART CITY: IL COMUNE SENZA FILE 
La burocrazia è il fango in cui prosperano i favoritismi. Noi vogliamo un Comune 
trasparente, dove il cittadino non deve chiedere il favore ma esercitare un diritto. Con 
la tecnologia, abbattiamo i muri tra palazzo e popolo. Il portale “Cantiere Aperto” vi 
permetterà di vedere come spendiamo ogni singolo euro, perché il denaro pubblico è 
sacro. 
Abbiamo istituito l’unità Smart City per digitalizzare i servizi. Un progetto che il 
vecchio sistema politico ha sabotato perché temeva la trasparenza, ma che noi 
porteremo a compimento per darvi un Comune a portata di smartphone. 
 

NON INTERROMPETE IL FUTURO 
Abbiamo abbattuto case abusive, demolito ecomostri, risanato conti fallimentari e 
riportato la vita nelle piazze. Abbiamo salvato Marcianise dal baratro. Tornare indietro 
oggi significherebbe riconsegnare le chiavi a chi ha permesso che quel marciapiede 
restasse occupato per 40 anni. Marcianise non può permettersi passi falsi. Abbiamo la 
competenza, abbiamo la forza e abbiamo le mani pulite. Abbiamo dimostrato che la 
legalità paga. Ogni evento e manifestazione organizzata ha ridato vita alle nostre agorà, 
segnando il ritorno della fiducia tra cittadini e amministrazione comunale. Marcianise 
è già domani. Continuiamo insieme. 
 
Questo è il mio programma elettorale. Avrei potuto scrivere il libro dei sogni, anzi avrei 
potuto scrivere un insieme di pensierini, come fanno molti: ho preferito descrivere la 
strada lungo cui ci muoveremo, ricordando che gran parte del programma è stato già 
realizzato nelle mie precedenti amministrazioni e ribadendo che le incompiute vanno 
completate. 
 
Questo è un insieme di dati, di ciò che è stato fatto e di ciò che sarà fatto: un incrocio 
tra il passato, il presente e il futuro. L’incrocio che c’è nella vita di ognuno di noi e che 
c’è anche nella vita di una città che resta un meraviglioso modello di comunità di 
uomini. Marcianise siamo noi e saremo tutti insieme i costruttori del nostro programma 
perché il futuro è nostro. La Storia siamo noi. 
 

Antonello Velardi 
candidato a Sindaco 

della Città di Marcianise 


